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False vaccinazioni anti Covid a Palermo, arrestati 
segretaria e medico in pensione: 400 euro ogni finta 
dose 
27 Maggio 2022 

 

Una segretaria e un medico di base in pensione. Sarebbero stati loro le menti delle false 

vaccinazioni contro il Covid nell'hub della Fiera del Mediterraneo. 

Entrambi sono stati arrestati la scorsa notte dalla Digos della questura e posti ai domiciliari 

con l'accusa di corruzione, falso ideologico e peculato. L'inchiesta, coordinata dal procuratore 

aggiunto Sergio Demontis e dal sostituto Felice De Benedittis, ha consentito di svelare da 

dove partiva il sistema che nei mesi scorsi ha portato agli arresti di un'infermiera dell'hub , 

Anna Maria Lo Brano (alla quale sono state contestate 49 false vaccinazioni), del leader dei 

No Vax siciliani Filippo Accetta e del commerciante palermitano Giuseppe Tomasino. Tutto 

sarebbe partito da uno studio di medicina di base del capoluogo. Una serie di intercettazioni e 

video, avrebbero confermato che la segretaria Francesca di Cesare e il medico in pensione  
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Salvatore Pepe sarebbero stati gli ideatori dell'attività illecita, favorendo e organizzando dietro 

compenso, l'incontro fra la domanda di false prestazioni sanitarie e la relativa offerta - 

garantita dall'infermiera dell'hub Anna Maria Lo Brano. Ma dall'indagine emerge che nel 

business sarebbero coinvolti anche altri soggetti, tra i quali un pregiudicato. Per ogni falsa 

vaccinazione l'infermiera che simulava, la segretaria e il medico avrebbero intascato circa 400 

euro. Alla segretaria viene contestato, inoltre, di aver prodotto anche una falsa certificazione 

medica in favore di un dipendente pubblico. 
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Vaiolo scimmie: negativo paziente ricoverato a 
Palermo 
27 Maggio 2022 

 

(ANSA) - PALERMO, 27 MAG - È risultato negativo al vaiolo della scimmia anche il secondo 

paziente ricoverato nel reparto di malattie infettive del policlinico Paolo Giaccone a Palermo. 

A confermarlo stamani il referto ufficiale dell'Istituto Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro 

Spallanzani di Roma. Trentenne, di origine marocchina, l'uomo era stato ricoverato il 24 

maggio scorso, proveniente da un centro di accoglienza di Canicattì, in provincia di Agrigento. 

Come per il primo paziente ricoverato, le condizioni cliniche sono sempre state buone. "Gli 

esperti sottolineano che ci sono diverse patologie di origine infettiva -commenta il 

Commissario dell'Aou Alessandro Caltagirone - che possono determinare una reazione 

cutanea simile a quella che abbiamo riscontrato in questi pazienti. È nostro interesse fare il 

possibile affinché vengano diffuse informazioni corrette e verificate ed è per questa ragione 

che siamo a disposizione per fornire tutte le notizie utili per verificare le informazioni che 

possono circolare. In atto non c'è alcun allarme legato al vaiolo della scimmia ed è interesse 

di tutti noi non alimentare preoccupazione e allarmismi ingiustificati nella popolazione". 
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Palermo. Effettuavano false vaccinazioni all’Hub: 

ai domiciliari medico di famiglia e segretaria 

L’attività rientra nell’indagine della Digos che nei mesi scorsi aveva visto 
l’attivazione di misure cautelari anche per un’infermiera e due commercianti. 
Medico e segretaria avrebbero istigato l'infermiera a simulare le vaccinazioni e 
percependo i relativi compensi ammontanti fino a 400 euro per ogni falsa 
vaccinazione e dividendo tali somme con la prima. 

 

27 MAG - False vaccinazioni all'hub della Fiera del Mediterraneo di Palermo. Corruzione, falso ideologico e 
peculato i reati contestati. La Digos della questura ha eseguito, su delega della procura, la misura degli 
arresti domiciliari a carico della segretaria di uno studio di medicina di base del capoluogo e di un medico 
in pensione, per false vaccinazioni contro il Covid. I due indagati avrebbero svolto una attività di 
intermediazione finalizzata alle vaccinazioni simulate, riguardanti diverse persone nei mesi scorsi 
sottoposte a misure cautelari: una infermiera dell'hub e due commercianti, uno dei quali leader di un 
movimento no vax. La tariffa era di 400 euro per ogni falsa dose. Lo riporta l'agenzia Agi. 

Questa attività di intermediazione, tra coloro che chiedevano le false vaccinazioni e chi le effettuava - 
l'infermiera dell'hub - avrebbe riguardato anche altri, tra i quali un pregiudicato. Nello sviluppo delle 
indagini, con intercettazioni telefoniche e video, anche presso la Fiera del Mediterraneo, e dall'analisi dei 
telefoni cellulari sequestrati ad alcuni indagati, è in particolare emerso che la segretaria e il medico in 
pensione, sarebbero stati i veri ideatori dell'accordo corruttivo. 
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I due avrebbero 
istigato l'infermiera a 
simulare 
le vaccinazioni e 
percependo i relativi 
compensi 

ammontanti fino a 400 euro per ogni falsa vaccinazione e 
dividendo tali somme con la prima. La segretaria si 
sarebbe  

 

 

 

 

peraltro avvantaggiata della sua posizione lavorativa, che la pone al centro di una vasta rete di contatti. È 
stato infatti documentato che la donna, in tale veste, avrebbe redatto anche una certificazione medica falsa 
in favore di un dipendente pubblico. L'attività investigativa, nei mesi scorsi, ha anche condotto 
all'esecuzione di due misure ai domiciliari nei confronti di un'altra infermiera, ritenuta responsabile di 49 
false vaccinazioni anti Covid 

  

 




























































